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SETTIMA SEZIONE

USO DEL TEMPO IN ITALIA

Tempo libero

In una società che tenta di riorganizzarsi per tempi variabili per evitare sovraccarichi di attività concentrati per tutti nelle stesse ore, è importante valutare l’evoluzione delle abitudini degli italiani e dell’uso del tempo non lavorativo.

I servizi hanno modulato gli orari degli sportelli pubblici, riducendo così i tempi di attesa, i negozi si aprono giorno e notte, si ridefiniscono i luoghi di acquisto. La variazione più interessante dei tempi di vita, riguarda il significativo incremento della vita notturna, al quale è legato il concetto, recente, di tempo libero, emerso da pochi anni come spazio di attenzione sociale. Basta guardare l’aumento dei dati di ascolto della TV nella fascia notturna o i dati di afflusso ai teatri, ai cinema, alle discoteche o al pasto principale della giornata che si va spostando dal pranzo alle ore serali, alla cena.

DEFINIZIONE DEI MOMENTI DI TEMPO LIBERO DELLE PERSONE CON PIU' DI 14 ANNI (1995)

MODALITA' DI RISPOSTA









%

IL TEMPO LIBERO E' TEMPO…



DEL RIPOSO, RELAX
49.2


PER SÉ
39.1


PER STARE IN FAMIGLIA
24.7


PER STARE CON GLI AMICI
23.9


DEL DIVERTIMENTO
21.6


FUORI ORARIO LAVORO/SCUOLA
20.2


PER STARE IN COPPIA
13.0


DI CUI NON DOVER RENDERE CONTO
12.2


DA DONARE
7.7


PER STARE DA SOLI
3.9


VUOTO DELLA SOLITUDINE 
2.4


INUTILE, SPRECATO
1.0


ALTRO
0.7

MOMENTI DI TEMPO LIBERO



SERA
64.1


POMERIGGIO
38.4


MATTINO
9.2


NOTTE
9.2


NON INDICATO
4.4


MAI
1.7

Fonte: Istat 1995


Ci sono alcuni indicatori attraverso i quali tentare di descrivere il tempo dello svago e del divertimento degli italiani vediamo i dati su alcune forme di intrattenimento.

[image: image2.wmf]Istituti d'arte e rappresentazioni teatrali - Numero dei biglietti 

venduti

0

2000

4000

6000

8000

10000

12000

14000

16000

1988

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

Teatro

Musei


PERSONE CHE USUFRUISCONO DEI VARI TIPI DI INTRATTENIMENTO (VAL. %) (1993-1996)

TIPO DI INTRATTENIMENTO
1993
1996

TEATRO
14.4
15.8

CINEMA
40.7
41.9

MUSEI, MOSTRE
22.7
25.6

CONCERTI DI MUSICA CLASSICA
7.1
7.7

ALTRI CONCERTI DI MUSICA
14.4
17.1

SPETTACOLI SPORTIVI 
25.6
26.4

DISCOTECHE, BALERE, ECC.
23.7
25.5

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat e Ministero per i beni e le attività culturali

In tre anni cresce la quota di chi va a teatro, al cinema a concerti di vario genere, a mostre o musei, si innalza il numero di frequentatori di discoteche.

Ma il tempo libero per gli italiani è innanzitutto tempo per riposarsi e rilassarsi, è tempo che va dedicato a se stessi: il relax sembra essere più importante del divertimento. Il tempo per gli altri viene vissuto più come impegno, sia se si tratta della famiglia o degli amici, che come tempo davvero libero.

MUTAMENTI CULTURALI
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La rapidità con cui negli ultimi mesi è cresciuto il numero degli internauti è stato travolgente. Il dato stimato di 5 milioni si riferisce agli utenti che hanno consultato da casa o sul lavoro la rete di internet. La familiarità assunta da un buon numero di italiani con le tecnologie telematiche appare come il fattore decisivo della mutazione culturale determinatesi nell’ultimo anno nel nostro Paese.

Altro fattore di novità è dato dall’aumento dei canali televisivi satellitari e dal numero dei loro spettatori, 2 milioni 162 mila. Ad esempio l’abitudine a seguire le partite in pay per view sta diventando un fenomeno di costume, mentre piccole nicchie si stanno sviluppando nel settore della TV per bambini, del cinema, della musica, del teatro.

Gli utenti dei CD ROM risultano essere diventati inferiori a quelli di internet e sono ormai insidiati dagli spettatori della TV digitale. Il grande successo della Play station della Sony ha dirottato a questa consolle molti dei precedenti fruitori di CD ROM facendo nascere il sospetto che il computer rimanga una macchina per molti versi ostile quando viene usata per pensare e più familiare nei suoi impieghi ludici, relazionali e comunicativi.

I lettori dei libri hanno superato quelli dei quotidiani: i primi lentamente e faticosamente crescono, i secondi rimangono sempre gli stessi.

I numerosi teledipendenti italiani amano guardare la televisione a casa e in compagnia. E nonostante le famiglie siano più libere e aperte nello scegliere le modalità dello stare insieme, la televisione rimane un’intramontabile momento di aggregazione quotidiana. Infatti capita spesso (il 70%) che almeno due componenti delle famiglie si siedano insieme davanti alla TV. E’ più frequente nelle famiglie di anziani, accade di più al sud che al centro nord, succede soprattutto in quelle famiglie dove mancano i soldi per passare il tempo in un altro modo ma continua a succedere comunque in tutta Italia.

Successo delle fiction

Caratteristiche principali degli spettatori: donne, bambini, ragazzi sotto i 15 anni con una maggiore concentrazione degli ascolti nelle regioni centro meridionali. L’identikit dello spettatore che non guarda la fiction (ma che guarda poco la televisione in assoluto) è quello di un uomo di età media, colto, settentrionale.

I CONSUMI CULTURALI IN EUROPA (1) (v.a. e val. % sul totale della popolazione di 14 anni e oltre)





PAESI


Francia
Gran Bretagna
Germania
Italia
Spagna

Popolazione 14 anni e più (v.a. in migliaia)
46.954
47.307
68.563
48.790
32.906

Internauti
1.3
3.8
3.9
1.3
2.4

Utenti new television (2)
8.2
16.4
18.4
4.4
4.0

Utenti CD-Rom
8.3
9.2
12.2
7.3
8.3

Lettori di libri
57.7
61.8
61.2
40.7
40.5

Spettatori di cinema
46.3
65.5
59.7
41.3
49.2

Lettori di quotidiani
64.4
73.1
72.2
43.0
42.2

Lettori di periodici (3)
49.5
51.9
53.2
47.1
36.8

Lettori di settimanali (3)
61.3
58.6
63.9
57.4
45.2

Ascoltatori radio
84.3
93.7
73.9
67.8
33.4

Utenti videoregistratore
70.0
78.1
73.1
52.8
67.0

Spettatori televisione
92.8
95.8
97.3
94.0
93.1

(1) I dati si riferiscono, ove non espressamente indicato, al 1996

(2) Dati riferiti al 1.1.1998

(3) Dati riferiti al 1997

Fonte: elaborazione Censis su dati Aie, Anee, Euromonitor, Eurostat, Fieg/Fipp, Obs, Unesco
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